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che si occupano di avvocatura lo sanno) che un 
atto sia intimato o no, in tempo debito ; e basta 
che l'usciere lasci trascorrere il termine opportuno 
per il ricorso in Appello 0 in Cassazione perchè 
una lite sia perduta e una sostanza rovinata. Io 
dunque non metto minimamente in dubbio l ' im-
portanza delle funzioni degli uscieri. 

L'onorevole Capo ha indirizzato al ministro 
guardasigilli tre raccomandazioni; che il Governo 
studi la questione se si debbano retr ibuire gli 
uscieri per gli atti che compiono nella materia 
penale; se si abbiano a r imunerare per gli att i 
che compiono nell'interesse delle pubbliche am-
ministrazioni; se infine gli uscieri possano proce-
dere, dietro richiesta, ad esecuzioni forzate senza 
bisogno dell 'ordinanza del pretore. 

Il Governo certamente studierà questi argo-
menti, e farà conoscere a suo tempo i risultati dei 
suoi studi. 

Caperle. Chiedo di parlare. (Rumori) 
Voci. L a chiusura! la chiusura! 
Presidente. Onorevole Caperle, Ella ha già par-

lato tre volte, non posso più concederle facoltà di 
parlare. 

Caperle. Ma io devo dire una sola parola. 
Presidente. Non posso dargliene facoltà. 
Essendo chiesta la chiusura, domando se la 

chiusura sia appoggiata. 

(E appoggiata.) 

Caperle, Allora io presenterò un ordine del 
giorno. 

Presidente. Essendo appoggiata la chiusura, la 
pongo a partito. Coloro che l'approvano vogliano 
alzarsi. 

(E approvata.) 

Così rimane chiusa la discussione generale. 
Onorevole Caperle, se Ella trasmette alla Presi-

denza il suo ordine del giorno, io lo metterò a par-
tito, senza però che Ella possa svolgerlo, avendolo 
presentato dopo la chiusura della discussione ge-
nerale. 

Caperle. Io doveva solamente rettificare un giu-
dizio fatto dai regio commissario alla mia do-
manda. 

Presidente. Onorevole Caperle, io ho fatto con 
lei quello che ho fatto già coll'onorevole Capo e 
coll'onorevole Della Rocca, altrimenti la discus-
sione non si termina più. 

Essendo chiusa la discussione generale, passe-
remo a quella dei capitoli. 

Titolo J . — Spesa ordinaria. Categoria prima 

— Spese effettive. Spese generali. Capitolo 1, Mi-
nistero - Personale (Spese fisse), lire 579,158. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Fortunato. 
Fortunato. Permet ta la Camera, che io faccia una 

modesta raccomandazione all'onorevole segretario 
generale del ministro guardasigilli, a proposito di 
questo primo capitolo del bilancio. 

L a raccomandazione r iguarda i 20 scrivani stra-
ordinari, che son presso il Ministero di grazia e 
giastizia, a 1200 lire annue per ognuno. 

Degli scrivani straordinari più volte ebbe ad 
occuparsi la Camera, perchè davvero non è equo, 
che lo Stato si avvalga stabilmente, durevolmente, 
regolarmente dell'opera di alcuni impiegati ,mentre 
che poi li considera addir i t tura fuori ogni legge 
ed ogni diritto. 

Nella tornata del 22 dicembre 1881 noi votammo 
il seguente ordine del giorno, che è molto cate-
gorico: 

" L a Camera invita il Governo a studiare e 
a riferire se convenga commettere la copiatura e 
e gli altri servizi d'ordine a scrivani straordinari 
pagati a cottimo, anziché ad ufficiali d'ordine con 
diritto a pensione. „ 

Da quel tempo ad oggi, i Ministeri del tesoro, 
dell 'agricoltura e commercio, della guerra e della 
marina han chiesto ed ottenuto un aumento di 
stanziamenti, a fine di far passare i loro scrivani 
straordinari ad ufficiali d'ordine. E ultimamente 
l'onorevole Majocchi, nella tornata del 2 maggio, 
raccomandò all'onorevole Magli ani la sorte degli 
scrivani del Ministero delle finanze, e l'onorevole 
Magliani rispose testualmente così: 

" Posso assicurare l'onorevole Maj occhi che mi 
sono sempre, e molto vivamente interessato a gio-
vare gli scrivani straordinari; ed il passato della mia 
amministrazione ne è una prova assai convincente. 
Il numero degli scrivani straordinari del Mini-
stero delle finanze è attualmente ridotto da 400 
a 140. Ora è mia intenzione, dopo di avere sistemato 
col bilancio in discussione il personale degli scri-
vani delle Intendenze, a cui non si era finora mai 
pensato, di provvedere anche a questi 140 scrivani 
straordinari, che hanno più di tre anni di lodevole 
servizio. „ 

Resterebbero dunque, dopo ciò, soltanto gli scri-
vani straordinari del Ministero di grazia e giustizia. 
Sono venti in tutto, come ho detto. Nominandoli 
tutti ufficiali d'ordine, si avrebbe un aumento nel 
bilancio della spesa di 6 mila lire. Se la cifra 
parrà gravosa all'onorevole ministro, si potrebbero 
frat tanto nominare, dopo apposito esame d' idoneità, 


